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» lim arono fa lfi, perchè troppo v a i l i . Eppure lì è da noi inoltrato 
» i l  contrario. E d e ll 'l lt r ia , che è il più rimoto, inoltra il contrario 
»»la lettera 57. del Cod. Carolino. Mentre Adriano lì duole col Re 
» C arlo , che i G reci aveano gravemente offefo nella perfona il Ve- 
» fcovo Maurizio collituito in Iltria, ut penfìones B .  P e tti, cpice in fu- 
» pcrius memorato Territorio rejacebant, exigeret, & eas nobis dirigere 
» debuijfet. M a non perdiamo tempo in ritoccar le cole dette. Paf- 
» fiamo anzi ad accenn ar, quanto è meramente necefiario al noltro 
y> propolìto della rinovazione dell’ Imperio in O ccidente.

» D a  che O doacre R e degli Ertili eltinle l’ anno 476. l’ imperio 
» O ccidentale, colla relegazione di Momillo Augultulo , farebbe fol- 
» lia pretender continuazione d’ Imperadori in O ccidente. M a lo fa-
* rebbe altrettanto 1’ deluder quei d’ Oriente da ogni diritto nel non 
» più Im perio, ma Repubblica d’ O ccidente, non folo fino all’ empia 
» rifoluzione già detta di Leone Ifau rico , ma anche lino a fa  con-
* quilla di R aven na, ed efpulfione d’ Eutichio ultimo E farcó , per 
»opra d’ Affollo R e de’ Longobardi l’ anno 7 5 1 .  Che cofa p o is ’ ab- 
» bia a chiamare la immaginazione di quei, che appaffionatamente 
» lì figurano una continuazione di diritto Imperiale nel lungo tratto 
» di 50. anni, per far fuccedere il R e Carlo in effo diritto 1’ an. 800. 
» noi lo lafciamo in piena libertà dèi Lettore . Affermiamo però di 
» certo , che l ’ Imperio rinovato in Occidente dal S. Pontefice Leo- 
» ne III. è una cofa affatto nuova nella origine, e condizione, e non 
» ha altra fomiglianza cogli antichi Im peradori, che quella del no­
mine, riconofcendo quelli la loro autorità Im periale, come in più 
» luoghi conofce, e confeffa il Sig. M uratori, dalla Coronazione R o- 
» mana nella Bafilica V atican a . C ircoltanza, che fola vale a fmen- 
» tire chiunque con iludiati argomenti e con evidente adulazione ha 
» pretefo inoltrare, che prima gl’ Imperadori C aro lin ^  indi i G er- 
>* mani fucceffer pienamente ne’ diritti Imperiali di quei d’ O riente, 
» allorché erano Signori di Roma medefima. Qualche fanatico Bar- 
»* barofla lo ha pretefo veramente : ma tutti gli altri, anche i più 
» giurati nemici dello Stato di Santa C h ie fa , fepper beniffimo, che 
» l’ autorità Imperiale confiiteva nella Coronazione Pontificia: e pe- 
» rò fin crearono un Antipapa per ottenerla , quando altrimenti le 
» la  videro n egata . L e  acclamazioni, che fece il popolo alla prima 
» inafpettata Coronazione di Carlo M. Carlo piiQìmo Aug. a Deo co- 
» ronato Magno , pacifico Imperatori vita & Vicloria ( Anaftaf. feci. 
» 3 7 6 .  ) . Non fono argomenti d’ antico Itile, fon confeguenze delle 
» premeiTe: Almiflcus P o n tijìx  manibus fuis propriis pretiofffima coro-
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